
quello che stiamo portando avanti e il
valore del tutto speciale del contatto
umano.Senzadubbiounatestimonian-
za di questo genere mi ha trasmesso
nuova energia e nuovo entusiasmo per
cercare di dare il massimo in tutto quel-
lo che sono chiamato a fare".

delle competizioni internazionali
più prestigiose che trova un preci-
soriscontroanchenel feelingparti-
colarmente stretto tra il "Trofeo Ai-
cs" e la realizzazione di nuovi re-
cord.Unsaldobinomioche inque-
sti anni ha permesso di stabilire

gnalata laconsegnadelpremioall'
allenatore dell'anno, tributo che
verrà consegnato sulla base del
medagliere ottenuto da ciascuna
squadra e dal punteggio raggiun-
to da ogni singolo nuotatore nella
scorsa stagione. A completare poi

fetta mista, composta da due uo-
mini e da due donne. Una full im-
mersionnelnuotopiùvero,che ini-
zierà di buon mattino sabato 25
per concludersi, senza interruzio-
ni, nel pomeriggio del giorno se-
guente con le premiazioni.
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La gioia e la rabbia. Un derby
archiviatoconunmiscugliodi
sensazioni. Da una parte un
Lumezzane che ha ritrovato il
sorriso, dall’altra una Feralpi
Salòcheschiumaancoradelu-
sione. Succede sempre così,
quando un arbitro (in questo
caso, Baroni di Firenze) pren-
de decisioni poco comprensi-
bili, e per nulla condivise.
Alla vigilia il presidente dei

rossoblu di Valgobbia, Renzo
Cavagna, ci aveva detto:
«Espulsioni, rigori contro, de-
cisioni assurde. Ormai nonmi
lamento più. Cambia niente».
«Spero in un arbitro all’altez-
za,unepisodiopuòesseredeci-
sivo», la replica di Giuseppe
Pasini, ilpatrondeigardesani.
Per certi versi, una previsione
azzeccata da entrambi.

AL TERMINE della gara Pasini,
inferocito per l’espulsione di
Dell’Orco, nazionale Under
20, è stato durissimo: «Uno
scippo, una direzione scanda-
losa – il suo commento -. Non
èpossibilecacciareungiocato-
recheha colpito ilpallone con
la mano perchè è stato spinto
vistosamente da un avversa-
rio (Quaggiotto) in posizione
difuorigioco.Epoiquanticar-
tellini gialli! Il Lumezzane
piange sempre, dovremmo fa-
re così anche noi. Avrei voluto
vedere la partita 11 contro 11.
Noisoffriamogli arbitri, enon
ilLume,chenonhadominato,
nè mi è sembrato incisivo».
Imbufalito, il presidente ori-

ginario della Valle Sabbia, ap-
pena al di là del passo del Ca-
vallo: temeva che un episodio
facesse la differenza.

Cavagna nonhaavuto l’occa-
sione per protestare: «Io non
ho mai pianto - la risposta -. I
miei ragazzi hanno cercato di
giocare,sprecandomolteocca-
sioni. Il nostro portiere Bason
haeffettuato soloun interven-
to. Non è il caso di metterla
sempre sulle espulsioni. È sta-
ta una gara maschia, la Feral-
pi Salò ciha menato. Iodi soli-
to prendo atto di una sconfit-
ta, senza aggiungere altro».

RESTA IL FATTO che allo stadio
«Saleri» i verde azzurri sono
usciti ancora una volta in no-
ve.L’annoscorsofuronoespul-
si il portiere Gallinetta e il me-
diano Milani, stavolta il difen-
sore Dell’Orco e l’ala Marsura,
due ’94 di indubbio valore.
AdessolaFeralpiSalòèbalza-

ta al comando nella graduato-
ria dei cattivi, appaiata alla
Carrarese di Gianmarco Re-
mondina.Sette i cartellini ros-
si, sventolati a Bracaletti (con-
tro la Pro Patria ha subito un
fallo inarea, ed èstatoallonta-
natopersimulazione),Dell’Or-
co (due, il precedente a Savo-
na), Tantardini (a Bolzano col
Sudtirol), Cittadino (nella ga-
ra d’andata col Lumezzane e a
Pavia), Marsura. Con sei cal-
ciatori allontanati: Pavia, San
Marino, Como e Lumezzane
(Franchini, Italiano, Maita e
Belotti in tre circostanze). Sul
versanteoppostoleduecapoli-
sta,VirtusEntellaeProVercel-
li, le uniche ancora imbattute
nei campionati professionisti
(dalla A alla Seconda Divisio-
ne) e a non avere mai avuto
nemmenoun espulso.
Proprio domenica le brescia-

ne affronteranno le due gran-
di. IlLumezzaneandràaChia-
vari, contro la capolista Virtus
Entellamentre laFeralpiSalò,
costrettaarinunciareatretito-
lari(duesqualificatiel’infortu-
nato Fabris, fermato da uno
stiramento), riceverà la Pro
Vercelli, seconda. •
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LEGAPRO.La sfidadidomenicaha rilanciatoirossoblù,maigardesani sisentonobeffati

TraLumee Feralpi Salò
oraè derbydipolemiche

serata,compresa lapossibilità,nelcasodiun inneva-
mento inadeguato, di sostituire le ciaspole con scar-
pe da montagna. Quelle che sicuramente non man-
cherannosono la vogliadi divertirsidei partecipanti e
l'opportunità per loro di trascorrere una serata da ri-
cordare a lungo nel cuore verde della Alta Valtrom-
pia.

gennaio, quando l'ormai consueta ritrovo in piazza
Loggia aprirà una corsa che riserverà un occhio di
riguardoallacultura,con l'ulteriorepossibilitàper tut-
ti i partecipanti di sfruttare questa corsa per visitare
gli edifici storici, i chiostri e i palazzi più suggestivi del
centro cittadino. Una opportunità in più per ribadire il
carattere vincente del binomio tra sport e cultura.

L’espulsione di Dell’Orco (conilnumero6) al21’ delprimo tempo

Cavagna: «Anche noipicchiati, maio non milamento»
Pasini: «Abbiamo sofferto l’arbitro, non il Lumezzane»
Ma Scienza ora ha il primato delle espulsioni: ben sette

FrancescoGaluppini abbracciatodaErnesto Torregrossa dopoilgol-vittoriadelLume nel derby. FOTOLIVE


